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Uno studio dei commercialisti veneziani sul reddito delle famiglie

Imposte indirette, colpiti i ceti più bassi
Eroso l’11% delle entrate annue. Presi in esame tre tipi di nuclei

I NOSTRI
SOLDI

Uno studio dei commercialisti
veneziani ha messo in evidenza
il peso delle imposte indirette
Nella foto banconote di euro

Il peso occulto delle imposte indirette. Se almeno un ter-
zo del reddito lordo di una famiglia media del Nordest se
ne va per tasse e contributi, a pesare notevolmente, spe-
cie per i nuclei familiari meno abbienti, sono proprio
quelle indirette legate a beni di consumo, bolli. Iva. Così
se ne va oltre l’11 per cento del reddito familiare, quanto
per la tassazione diretta. Ma non va molto meglio al ceto
medio, oltre il 10 per cento, mentre per quadri e dirigenti
si scende all’8,60 per cento. A dirlo è ricerca sull’inciden-
za delle imposte sulle famiglie compiuta dall’Ordine dei
Dottori Commercialisti di Venezia e presentata ieri.

La ricerca ha preso in esa-
me tre tipologie di famiglia
nordestina tutte composte da
una coppia con un figlio picco-
lo e suddivise tra operai, im-
piegati, quadri-dirigenti.

Iva, accise, bolli, addiziona-
li e altro costano a chi ha il
reddito più basso — circa 39
mila euro al lordo di imposte
dirette e previdenza — oltre
4.500 euro l’anno. La forbice
si accentua poi se si confron-
tano le tre tipologie di reddito
familiare con i monoreddito
delle stesse categorie. Il singo-
lo, a parità di entrate, si trova
a pagare, qualunque sia la
professione, più tasse, con
una penalizzazione che oscil-
la da un minimo di tremila a
un massimo di seimila euro.
Per questo Massimo Milani,
Presidente dei commerciali-

sti veneziani, ha rilanciato il
quoziente familiare come una
misura di equità da introdur-
re nel sistema, accanto alla
lotta all’evasione fiscale. Una
risposta, per Milani — che ha
presentato la ricerca con il
coordinatore del Cesdoc (il
Centro studi dei Dottori com-
mercialisti veneziani) Massi-
mo Da Re — potrebbe venire
dal federalismo fiscale con
un controllo a livello locale
che potrebbe essere più effica-
ce di quello centrale attuale.
Interessanti anche i dati sul
prelievo fiscale relativi a beni
o spese di largo consumo,
elencati ieri, per capirne l’im-
patto sulla nostra vita di tutti
i giorni. Il prelievo fiscale su
sigarette e superenalotto ha
il peso record rispettivamen-
te dell’ 80 per cento e del 62

per cento. Nel caso della lotte-
ria, quindi, solo il 38 per cen-
to degli introiti viene rimesso
in gioco. Il peso del fisco in
Italia oscilla sui redditi dal 30
al 50 per cento, in base alla
crescita dell’imponibile. Sul-
la sigaretta pesa l’Iva al 20

per cento e l’accisa o imposta
di consumo al 58,5 per cento.
A questi due elementi si ag-
giunge l’eventuale dazio se il
prodotto è di provenienza
extra europea. Il prezzo fina-
le è poi composto dall’aggio
del rivenditore (10 per cento)

e la quota di spettanza al pro-
duttore. In particolare, con le
accise sulla benzina gli italia-
ni pagano ancora i danni del-
la guerra d’Abissinia del 1935
ma anche la crisi di Suez
(1956), il disastro del Vajont
(1963) e l’alluvione di Firenze
(1966). A queste quattro voci
si aggiungono anche i terre-
moti di Belice, Friuli, Irpinia,
nonchè la missione in Libano
del 1983, quella in Bosnia del
1996 e il rinnovo del contratto
degli autoferrotranvieri del
2004. Un peso complessivo di
0,25 centesimi sul costo di
ogni litro di benzina che po-
trebbe tranquillamente esse-
re stornato o girato per altre
esigenze ben più pressanti, co-
me ad esempio, ora il terre-
moto in Abruzzo.

(Enrico Tantucci)

Un terzo di stipendio
va in tasse e contributi
Sulla benzina
paghiamo ancora
i danni in Abissinia

PROVINCIA

L’ultima delibera
è per la darsena
ai cantieri Celli
Si è conclusa con una vo-

tazione all’unanimità la tor-
nata amministrativa della
Provincia di Venezia.

L’ultima deliberazione
approvata dai trenta consi-
glieri presenti ieri all’ulti-
mo Consiglio Provinciale
prima delle elezioni di giu-
gno, ha riguardato l’area
dell’Ex Cantiere Celli, a
Sant’Elena, tra lo Stadio di
calcio e il diporto velico: il
Consiglio di Ca’ Corner -
prima di scigliersi - ha
espresso parere favorevole
al progetto che prevede che
su un’area di 38 mila metri
quadri sorga il Nuovo Cen-
tro Nautico da diporto.

Come ha ricordato in
apertura della seduta il Pre-
sidente del Consiglio, Mau-
ro Boscolo Bisto, l’assem-
blea di Ca’ Corner si è riuni-
ta in questi cinque anni 209
volte, affrontando l’esame
di 562 deliberazioni.

Particolare soddisfazio-
ne, il presidente Boscolo Bi-
sto l’ha espressa per l’alta
percentuale di votazioni
che hanno conseguito l’una-
nimità dei consensi: quasi
l’80% sul totale.

Frutto anche del detta-
gliato lavoro svolto dalle
sei commissioni consiliari
che si sono riunite comples-
sivamente 1969 volte, nel-
l’ultimo quinquennio.

Nella seduta di ieri è sta-
to anche approvato l’elenco
delle società nelle quali la
Provincia conserva una
partecipazione azionaria,
mentre per altre 23 è stato
deciso di cedere o dismette-
re l’intera quota detenuta.
Le società nelle quali resta
la presenza della Provincia
sono solamente 18: Abate
Zanetti, Actv, Arti, Atvo,
Save, Autovie Venete, Ban-
ca popolare etica, Gral Jeso-
lo Turismo, Nuova Pramag-
giore, Pmv, Politecnico Cal-
zaturiero, Polo Innovazione
Strategica, San Servolo Ser-
vizi, Autostrada Vene-
zia-Padova, Vega, Veneto
Nanotech e Veneto Strade.

Appuntamento per le ele-
zioni, che vedranno l’uscen-
te Davide Zoggia per il cen-
trosinistra confrontarsi
con Francesca Zaccariotto,
sindaca leghista di san
Donà, candidata del centro-
destra.

IL CASO

Le pubblicazioni
erano state negate

«Nozze omosessuali, un diritto per tutti»
Il Tribunale si appella alla Consulta dopo il ricorso di una coppia gay

Il Tribunale ha così inviato
alla Corte costituzionale gli at-
ti relativi al ricorso di una cop-
pia di omossessuali veneziani -
conviventi da 20 anni - che, nel
luglio dell’anno scorso, si sono
visti negare la pubblicazione
di nozze dallo Stato civile di
Ca’ Farsetti. Una richiesta vo-
lutamente provocatoria, soste-
nuta dall’associazione radicale
«Certi diritti». «E’ vergognoso
quello che accade in Italia in
fatto di discriminazione delle
coppie omo e lesbiche e, ancor
più, il silenzio dei politici an-
che davanti a precise direttive
dell’Unione europea», scandi-
sce Sergio Rovasio, segretario
dell’associazione, «così abbia-
mo lanciato un appello alle cop-
pie omosessuali perché, con co-
raggio, si espongano, presen-
tando ai Comuni richieste di
pubblicazione, per poi impu-
gnare il diniego. Hanno rispo-
sto in 60: contiamo di arrivare

a cento». «Quest’ordinanza è
una grande soddisfazione: ora,
incrociamo le dita», sottolinea
l’avvocato Francesco Bilotta,
triestino, legale della rete Len-
ford, «dobbiamo affrontare
una ferma battaglia culturale:
è incostituzionale e incivile di-
scriminare le persone in base
alle loro preferenze sessuali e,
addirittura, che a coppie rego-
lamermente sposate all’estero
non siano riconosciuti i loro di-
ritti». Secondo i giudici vene-
ziani, la norma attuale «si rife-
risce indiscutibilmente solo al
matrimonio tra persone di ses-
so diverso»: e per questo è in di-
fetto. Violerebbe l’articolo 2
della Costituzione, che tutela i
diritti inviolabili dell’uomo nel-
la sfera sociale - compresa «la
libertà di contrarre matrimo-
nio con la persona prescelta» -
e l’articolo 3, che vieta ogni di-
scriminazione di sesso, razza,
lingua, religione. Ancora, con-

trasterebbe con l’articolo 29,
che riconosce i diritti della fa-
miglia come «società naturale
fondata sul matrimonio». E, in-
fine, l’articolo 117, che vincola
il legislatore a rispettare ordi-
namento comunitario e obbli-
ghi internazionali: direttive eu-
ropee e sentenze della Corte di
Strasburgo a favore di coppie
omosessuali e lesbiche, che l’I-

talia ha sinora ignorato, men-
tre tutti i grandi stati europei
riconoscono le unioni gay.

Il parere dei giudici venezia-
ni è netto: «Le opinioni contra-
rie alla libertà matrimoniale
tra persone dello stesso sesso,
per giustificare la disparità di
trattamento invocano ragioni
etiche, legate a tradizione e na-
tura. Si deve tuttavia obiettare

(....) che i costumi familiari si
sono radicalmente trasformati
e soprattutto che si tratta di te-
si alquanto pericolose quando
si discute di diritti fondamenta-
li: etica e natura sono state
troppo spesso utilizzate per di-
fendere gravi discriminazioni
poi riconosciute illegittime».
Parola alla Consulta, dunque.

E il Comune? «Bene ha fatto
il Tribunale: siamo contenti
che da Venezia parta un chiari-
mento necessario in materia»,
commenta il capo di gabinetto,
Maurizio Calligaro, «e bene
hanno fatto gli uffici dello Sta-
to civile a negare le pubblica-
zioni: per loro, ogni errore è su-
scettibile di denuncia penale.
Come Comune che tante batta-
glie ha sostenuto in materia
dei diritti dell’uomo, che que-
sta anomalia italiana sia pre-
sto superata, permettendo agli
uffici di Stato civile di celebra-
re anche queste unioni».

Intanto - sempre in materia
di riconoscimento di diritti -
giace in qualche cassetto l’ordi-
ne del giorno presentato dal
consigliere Bonzio (Rc) in rap-
presentanza di radicali e socia-
listi, e approvato dal Consiglio,
che vincolava la giunta a crea-
re un albo delle coppie di fatto.

(Roberta De Rossi)

«Essendo il diritto di contrarre matrimonio un momento
essenziale di espressione della dignità umana, si ritiene che
debba essere garantito a tutti, senza discriminazioni deri-
vanti dal sesso o condizioni personali (quali l’orientamento
sessuale), con conseguente obbligo dello stato di interveni-
re in caso di impedimenti». E’ questo uno passaggi dell’ordi-
nanza con la quale il Tribunale civile chiama in causa la
Consulta: per i giudici veneziani, infatti, vietare le nozze al-
le coppie omosessuali è in contrasto con la Costituzione.

Un bacio
tra una
coppia
omosessuale
A Venezia
sono state
vietate
le nozze
Ed è scattato
il ricorso

I TRE GIORNI IN LAGUNA DELLA FIGLIA DI BOBI TRE GIORNI IN LAGUNA DELLA FIGLIA DI BOB

Giro in gondola e risotto di pesce per la Kennedy
Tre giorni in laguna per Ka-

thleen Kennedy-Townsend,
bella, bionda e lanciatissima
figlia di Bob. Da domani a sa-
bato, la Kennedy parteciperà
a dibattiti, animerà convegni,
sarà il fulcro di svariate sera-
te e — come ogni turista che
si rispetti — sabato sera si
concederà anche un giro in
gondola lungo il Canal Gran-
de. Non su una gondola qua-
lunque, però.

A portarla in giro, dall’al-
bergo dietro Piazza San Mar-
co fino alla porta d’acqua del
ristorante Antico Pignolo,
provvederà Roberto Nardin,
il gondoliere che nell’autun-
no scorso finì su YouTube e
in tutto il mondo per via della
canzone su Obama cantata a
squarciagola sulle note di
«Volare».

A contattare Miss Kennedy
è stata la moglie di Nardin,
Marie Ohanesian, che in lagu-
na è attivissima nelle fronde
del Partito Democratico Ame-
ricano all’estero e che, grazie
a un fitto scambio di mail, al-
la fine ha portato a casa il ri-
sultato. Kathleen Kennedy

sarà sabato sera a cena al-
l’Antico Pignolo con una ses-
santina di democratici che
abitano a Venezia e, prima, si
concederà un giro in gondola
lungo il Canal Grande.

«Siamo felicissimi di averla
con noi» spiega Marie, in fi-
brillazione da giorni. Con lo

chef dell’Antico Pignolo, per
la cena, ha concordato antipa-
sto di pesce, risotto ai frutti
di mare, branzino al forno
con patate e crêpes. Con il di-
rettore ha scelto di preparare
i tavoli per gli ospiti nel corti-
le, sempre che non piova.

La cena con i democratici
arriverà dopo due giorni di in-
contri di lavoro. Domani mat-
tina la Kennedy sarà a Ca’
Corner per il convegno sul-
l’ambiente della Coldiretti
poi, in serata, al Laguna Pala-
ce ospite dell’Associazione
culturale Trecentossesanta
presieduta da Arcangelo Bol-
drin. Cena sempre al Laguna
Palace, con qualche centinaio
di invitati molto molto selezio-
nati. Venerdì e sabato altri in-
contri di lavoro. Domenica,
infine, giornata di relax.

Kathleen Kennedy ha chie-
sto espressamente di poter gi-
rare per la città da sola, insie-
me all’amica con la quale ha
intrapreso il viaggio in Italia.
Sarà accontentata. Nel pome-
riggio, infine, partenza per
Verona per un altro conve-
gno. (m.pi.)

Kathleen Kennedy
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